
Il lavoro esamina gli effetti della chiusura delle scuole sulla partecipazione lavorativa dei genitori.  

Investigando le diverse reazioni di madri e padri a tali chiusure, mostriamo che le madri sono più propense a 

diminuire i giorni lavorati. Tuttavia, in un paese con un mercato del lavoro rigido come l'Italia, ciò si manifesta 

principalmente come un aumento dei congedi retribuiti e non retribuiti (margine intensivo), piuttosto che 

come una diminuzione dell'occupazione (margine estensivo).  

Pertanto, valutiamo le conseguenze di una riforma volta a ridurre i costi associati al prendere un congedo, 

considerando sia gli esiti a breve che a lungo termine. Inoltre, effettuiamo un'analisi di welfare per 

determinare i benefici complessivi dell'attuazione di tale politica. 

The role of schools for parental labor supply 

We examine the effects of school closures on parental labor participation.  

We investigate how mothers and fathers respond differently to these closures and find that mothers are 

more inclined to take time off from work. However, in a country with a rigid labor market like Italy, this 

primarily manifests as an increase in both paid and unpaid leave (intensive margin) rather than a decrease in 

employment (extensive margin).  

We thus assess the consequences of a policy reform aimed at reducing the costs associated with taking leave, 

considering both short-term and long-term maternal outcomes. Additionally, we perform a welfare analysis 

to determine the overall benefits of implementing such a policy. 

 


